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Ci sono parole che inquinano la nostra vita. Ci 

sono parole “velenose”. Usarle, nelle frasi di tutti 

i giorni, sul lavoro, nelle relazioni interpersonali, 

fa male alla nostra serenità; ci porta a vedere le 

cose in maniera non neutra. Anzi, carica su di 

noi un peso di negatività che si riverbera, in-

fluenzandola negativamente, su tutta la nostra vita. 

 

Il libro non soltanto traspone nella lingua italiana 

il lavoro di Georges Philips e Tony Jennings ma 

riesce nel difficile compito di riadattare Antidoti 

verbali alle esigenze, alla mentalità e alla cultura 

italiane. 

 

Non riesco, vorrei/desidero, non, perché, prova-

re/cercare, verità, ma, dovrei, sempre/mai, dubi-

to, o/oppure, coincidenza, è/sono, no, problema: 

sono queste le “parole velenose” a cui Daniela 

Mannucci dedica capitoli indipendenti. In ogni 

caso, la parola “velenosa” viene spiegata nel suo potere negativo, anche attraver-

so esempi presi dal vissuto quotidiano. Si spiega, quindi, in quale modo “neutra-

lizzarla”, sostituendola con altre parole “neutre” o “positive” e mutando, coeren-

temente, il nostro modo di guardare agli eventi e ai fatti che ci circondano. Se-

zione del tutto nuova rispetto al modello inglese cui l’autrice si è ispirata è quella 

degli esempi espressi in forma narrativa: un altro, utilissimo modo, per verificare, 

leggendo, in quale modo l’uso (e il non uso) di alcune parole possa determinare 

profondi cambiamenti nel nostro modo di percepire le cose, di percepirci e di agire. 
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